


























1. Campi ACR e Giovanissimi
Vista la situazione attuale non si prevede di potere a breve organizzare dei soggiorni estivi

secondo le modalità tipiche dei campi scuola che non sono compatibili con le modalità dei
campi ACR, Giovanissimi e Adultissimi.

2. Campo Giovani e Campo Responsabili
Considerando che questi due Campi Scuola prevedono la presenza di persone maggiorenni

potrebbe essere possibile nel corso dell’estate pensare di organizzare qualcosa, magari in
forma non residenziale. Per questo la Presidenza propone di attendere ancora prima di
prendere una decisione. Da considerare che non essendo stata svolta la XVII Assemblea
Nazionale non c’è un Documento Finale su cui poter – insieme a quello diocesano – impostare
una programmazione triennale al Campo responsabili. Su questo aspetto in particolare
aspettiamo indicazioni dalla Presidenza nazionale.

3. Estate eccezionale



Pur senza Campi Scuola non sarà un’estate senza AC. Nei Settori/ACR procede la riflessione
su come poter affrontare i prossimi mesi. Per aiutare a definire un percorso che è ancora in fase
di maturazione la Presidenza propone al Consiglio alcune linee guida da adottare.

4. Navighiamo a vista
La situazione di grande incertezza – anche normativa – richiede al momento di “navigare a

vista”. Questo non significa rinunciare a darci un metodo o a metterci in un atteggiamento statico
di attesa degli eventi rinunciando a qualsiasi tipo di programmazione. In questa situazione in
continuo divenire si propone quindi di affrontare i mesi che verranno attraverso una
pianificazione mensile in modo da poter essere abbastanza flessibili ma al tempo stesso avere
una progettualità d’insieme in grado di calare queste linee guida nella concretezza di una
azione pastorale. Abbiamo imparato ad utilizzare gli strumenti telematici, continueremo ma
dovremo anche capire se e come poter affiancare nuove possibilità di incontro, magari a piccoli
gruppi, per la preghiera, il gioco, la formazione, valorizzando gli spazi parrocchiali o anche quelli
cittadini accompagnando così per quanto possibile un recupero, una rieducazione alla socialità.
Pur in questo momento di distanziamento abbiamo bisogno di riscoprire esperienze di vicinanza
fisica.

Tutto ciò chiederà un impegno
da parte di tutta l’Associazione e
per questo si propone di
calendarizzare delle riunioni di
Consiglio dedicate a questo nei
mesi di Giugno e Luglio e – se
necessario – Agosto.

5. Unitari, diocesani, in
dialogo

Possiamo identificare tre
aspetti che devono guidarci nel
percorso di elaborazione che ci
aspetta.

Sarà necessario, prima di tutto,
che l’Associazione tutta affronti i
prossimi mesi valorizzando al
massimo la sua unitarietà, nella
collaborazione tra Settori, nel coinvolgimento e nell’ascolto delle realtà parrocchiali – in primis
attraverso i responsabili e gli assistenti - nella valorizzazione di tutte e tante risorse della nostra
grande famiglia associativa. Possiamo pensare in grande ma per farlo dobbiamo essere in
grado di coinvolgere “tanta” AC. La programmazione mensile, in particolare, dovrà avere un
carattere unitario, sarà la programmazione di tutta l’AC.

Allo stesso tempo sarà importante, secondo aspetto, riflettere sul carattere diocesano del
nostro servizio che quest’anno non potrà concretizzarsi nei Campi Scuola ma dovrà trovare
nuove strade. Per questo come AC dovremo anche – secondo le nostre possibilità e soprattutto
il nostro discernimento – farci carico di essere tessuto connettivo all’interno della pastorale
diocesana, in particolare provando a creare, ogni mese, delle occasioni, anche minime, di
impegno comune con altre realtà ecclesiali (Uffici pastorali, movimenti, associazioni,
comunità…). La programmazione mensile sarà come sempre al servizio di tutta la diocesi per
cui dovremo cercare questa estate i modi migliori perché possa esserlo in maniera efficace.

Come AC dobbiamo, infine, aver sempre presente che siamo chiamati a creare occasioni di
dialogo oltre i confini dell’ambito ecclesiale. Anche questo aspetto potrà offrirci ricchezze da
cogliere, nei limiti del possibile, nella programmazione di questa estate.



6. Per una spiritualità eccezionale
I Campi Scuola sono prima di tutto una occasione privilegiata, “eccezionale”, di incontro con

il Signore. Purtroppo quest’anno non potremo vivere questa esperienza che può però restare al
centro del nostro impegno. Sarà importante allora nella programmazione mantenere viva questa
attenzione per provare ad offrire – in base alle possibilità che ci saranno date – dei momenti di
spiritualità speciale come ad esempio l’adorazione eucaristica o momenti di preghiera che
possano dare sostegno al cammino personale in una esperienza nuovamente comunitaria,
questo potrà dare il giusto sapore a tutto il resto, in particolare pensando ai bambini e agli
adolescenti.

7. Costruendo il futuro
Lo abbiamo detto sempre, non vogliamo vivere questo tempo come un tempo sospeso ma

pieno, non come una parentesi ma come una tappa di un percorso. Per questo dobbiamo e
possiamo vivere questa estate speciale come una occasione di nuove opportunità che potranno
arricchire la nostra vita associativa anche quando l’emergenza Covid sarà terminata. Una
occasione magari per ripensare criticamente al nostro cammino formativo, per leggere con più
cura i segni dei tempi, per rischiare di mettersi in gioco più di quanto in tempi normali avremmo
fatto.

8. Seguendo Gesù
Nelle mille incertezze che abbiamo davanti ci dovrà guidare una grande certezza, la presenza

di Gesù che cammina con noi. Dovrà essere una estate in cui come Associazione saremo
chiamati prima di tutto a sentirci strumento del Signore, servi inutili eppure pronti a gettare la
nostra unica moneta in lui che è il nostro tesoro. E’ questo l’ultimo punto di questa proposta ma
in realtà è da qui che ogni nostra attività deve nascere e crescere, da qui possiamo non solo
trovare la forza e la fantasia necessarie ma anche la serena tranquillità di chi affida al Signore la
sua vita e sa che in lui l’umanità è già stata redenta. Questo non per assumere un
atteggiamento di disimpegno, al contrario per far si che il nostro impegno sia sempre illuminato
dalla gioia dell’annuncio di Cristo, morto e risorto per tutti noi.

9. Affidamento a Maria
Vogliamo affidare a Maria il nostro cammino e i dolori e le fatiche di questi giorni, soprattutto

nelle persone più fragili. Per questo proponiamo nei mesi di Giugno, Luglio e Agosto di
trasmettere attraverso i canali social e la radio diocesana la recita del Santo Rosario da tre
luoghi significatvi nella nostra diocesi

(Approvato nella riunione del Consiglio diocesano del 18 Maggio 2020)



Quando hai conosciuto l'AC?

Quando hai fatto il tuo primo Campo
Scuola?

Come definiresti Michelangelo in una
parola?

Nome?

Cognome?

Parrocchia?

Quando hai conosciuto l'AC?

Quando hai fatto il tuo primo Campo
Scuola?

Come ti definiresti in una parola?

Come definiresti Chiara in una parola?



Cosa ti piace di più dell'AC?

Perché il Settore Giovani è così TOP?

Cosa ti piace di più dell'AC?

Perchè il Settore Giovani è così TOP?

infine una domanda a tutti e due perchè alla fine in AC si cammina sempre insieme:
come affrontate come SG questo tempo e, in prospettiva, quali pensate possano essere
le priorità da portare avanti nel triennio appena iniziato?



Due risate...



L'ENIGMISTICA DELL'ACR
Cari ACRini, nonostante la 40ena… vogliamo

tenere la mente allenata! Siete pronti?

P.s. I risultati li trovate in basso….MA non sbirciate!!

Ad ognuna della immagini

corrisponde un

numero...riuscite a scoprire il

risultato finale? Pensateci un

po' e se vi sembra troppo

difficile chiedete aiuto :)

Ecco un bel REBUS!

La soluzione è una frase fatta
da una parola di 8 lettere una di
3 e una di 5...non sapete cos'è
un rebus? Allora di corsa a
chiedere aiuto ai più grandi!






